
OGGETTO: Cap. 8099, triennio 2016-2018 € 250.000,00.
Progetto per la digitalizzazione dei più antichi statuti comunali umbri

Con D. M. del 28 gennaio 2016 la Direzione generale del bilancio del MBACT, Servizio II, ha
approvato il programma triennale 2016-2018 del Ministero, assegnando a questa Soprintendenza

archivistica e bibliografica dell'Umbria e delle Marche, capitolo 8099, la somma di € 250.000,00
nel triennio 2016-2018, per l'intervento di completamento della schedatura e digitalizzazione degli
statuti comunali umbri dei secoli XV-XIX, non riprodotti nel corso dell'analogo lavoro condotto
dall'allora Soprintendenza archivistica per l'Umbria nel periodo 1997-2001.
Al termine del precedente intervento, risultarono acquisite le immagini digitali di 114 statuti, fra i
più antichi conservati presso gli archivi storici dei Comuni umbri. Con il nuovo progetto la banca
dati sarà notevolmente accresciuta, acquisendo anche i testi normativi conservati al di fuori degli
archivi storici comunali, vigilati dalla Soprintendenza.
Dai repertori disponibili e dalle relazioni agli atti della Soprintendenza, sono stati selezionati per il
nuovo intervento oltre 200 testi normativi, che colmeranno le lacune del precedente intervento,
accrescendo la banca dati esistente. Questa raccolta di immagini immagazzinate e schedate per
renderle disponibili nel web, costituirà una memoria di grande importanza, raccogliendo le copie
digitali degli antichi manoscritti conservati negli archivi comunali umbri e di quelli conservati in
depositi lontani dai luoghi d'origine, come Archivi di Stato, biblioteche comunali, nazionali o
statali, istituzioni culturali, archivi ecclesiastici o privati cittadini, a volte a molti chilometri di
distanza. Le immagini immagazzinate garantiranno la sopravvivenza dei contenuti e faciliteranno
gli studiosi, salvaguardando gli originali.
Questa Soprintendenza intende realizzare nel migliore dei modi e conformemente al progetto
preliminare, 1 ' intervento finanziato.
La somma messa a disposizione nel capitolo 8099 del MIBACT, è di € 250.000,00, da utilizzare nel
triennio 2016-2018. Qualora nulla osti da parte di codesta Direzione, questa Soprintendenza ha
ritenuto utile presentare una rimodulazione della ripartizione dei costi previsti dal progetto iniziale
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Il responsabile del procedimento
(dottssa Elisabètta B^gini)

in quanto, in base ad una preliminare indagine di mercato, si è accertata una forte riduzione della
spesa occorrente per la riproduzione digitale degli antichi manoscritti. Tale riduzione, dovuta
all'introduzione di nuove e più avanzate tecnologie (in alcuni casi le offerte sono arrivate a 3 €,
rispetto ai 6 € del progetto preliminare, redatto nel 2009 e regolarmente ripresentato al MIBACT
negli anni successivi), comporta una variata distribuzione dei costi previsti, per una migliore e più
funzionale realizzazione del progetto stesso.;
Per tali motivi, per il primo anno dell'intervento, si è ritenuto opportuno rimodulare la cifra
disponibile, € 100.000,00, nel modo seguente:

Lavori a corpo:
1-Incarico a personale esterno, due archivisti liberi professionisti, per la puntuale schedatura di una

parte delle unità da riprodurre digitalmente (circa 80), mediante l'utilizzo di una scheda dettagliata
predefìnita dalla Soprintendenza€24.000,00
2-Incarico ad una ditta, o libero professionista qualificato, per la digitalizzazione delle unità
selezionate in Soprintendenza: 80 statuti comunali. Tale lavoro verrà effettuato seguendo la
metodologia dettata dall'Istituto Centrale per la Catalogazione e la Documentazione (ICCD). Per il
primo anno il massimo degli scatti viene fissato a 13.000 ad un costo medio di 3 € a immagine
scatto)-€ 39.000,00

Somme a disposizione:
3-Revisione e potenziamento del programma acquisito dalla Soprintendenza nel corso del
precedente intervento (1997-2000). Tale programma, attualizzato da un informatico libero

professionista, dovrà permettere un rapido utilizzo dei dati e delle immagini digitali raccolte nel
data base della Soprintendenza€10.000,00
4-Acquisto di computer e memorie aggiuntive utili all'intervento€ 10.000,00
5-Missioni del personale della Soprintendenza presso gli enti detentori della documentazione da
riprodurre. Tale personale avrà il compito di schedare direttamente alcune unità e/o di affiancare il
personale esterno (schedatori e fotografi)€ 12.000,00

5- Acquisto nel MEPA del materiale utile al progetto: DVD, computer portatili, fotocopiatrice a
colori, toner, carta per la riproduzione cartacea di ogni statuto comunale digitalizzato   € 5.000,00

Totale importo perizia€100.000,00

Ciò premesso, qualora nulla osti, questa Soprintendenza, entro il corrente mese di febbraio 2017,
darà avvio al progetto di digitalizzazione indicato in oggetto e già integralmente trasmesso a codesta
DGA dalla Direzione generale del bilancio con nota prot. n. 13466 del 28 dicembre 2016.
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